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RADIO ONDA ROSSA: PRC, NON PERMETTEREMO CHIUSURA = 
(AGI) - Roma, 14 feb. - "Non permetteremo la chiusura di Radio 
Onda Rossa": Prc va all'attacco dell'"annunciata decisione" del 
ministero delle Comunicazioni di vietare alla radio di 
utilizzare la frequenza 87.900. 
"La tendenza al regime che il Governo va ogni giorno 
delineando e configurando, con la partecipazione alla guerra 
globale, con l'attacco alla scuola pubblica, con la devastazione 
dei salari e dei diritti al lavoro, con le leggi xenofobe contro 
gli immigrati, con l'attacco alla magistratura, con l'impunita' 
e l'immunita' per la proprieta' privata, ha, come sappiamo, un 
punto nodale nell'informazione" ha affermato in una nota 
Giovanni Russo Spena, Vicepresidente del Gruppo Parlamentare di 
Rifondazione Comunista alla Camera. 
"Tutta l'informazione deve essere dal Governo controllata e 
dominata. L'attacco a Radio Onda Rossa e' dentro questo 
crocevia" ha proseguito Russo Spena attaccando il Ministero 
delle Telecomunicazioni "che, con un atto immotivato, comunica 
l'intenzione di procedere alla revoca dell'autorizzazione a 
trasmettere sulla frequenza degli 87.900". Per Russo Spena 
"Radio Onda Rossa ha sfidato mercificazione e mercato liberista. 
Ha criticita', autonomia, punto di vista alternativo. Ha 
prodotto inchiesta. Non si e' omologata". "La sua chiusura - ha 
concluso - sarebbe una mutilazione non solo per il movimento, ma 
per lo stato di diritto. Noi non lo permetteremo". (AGI) 
Red/ 
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RADIO:'ONDA ROSSA', INTERROGAZIONE DEI VERDI 

(ANSA) - ROMA, 14 FEB - Contro la chiusura di Radio Onda 
Rossa, i deputati verdi Paolo Cento e Mauro Bulgarelli hanno 
presentato una interrogazione al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni Gasparri, chiedendo di ritirare la revoca 
della frequenza all'emittente storica della sinistra romana di 
via dei Volsci. 
''Siamo preoccupati che la chiusura di radio Onda Rossa - 
hanno dichiarato i deputati - sia in realta' un atto di 
discriminazione del ministro Gasparri nei confronti di questa 
emittente per la sua collocazione politica. (ANSA). 
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EMITTENZA: RIF.COM., RADIO ONDA ROSSA NON DEVE CHIUDERE = 



EMITTENZA: RIF.COM., RADIO ONDA ROSSA NON DEVE CHIUDERE = 
(AGI) - Roma, 18 feb. - "La decisione del Ministero delle 
Telecomunicazioni di revocare a Radio Onda Rossa 
l'autorizzazione a trasmettere sulla frequenza degli 87.900 in 
FM appare grave ed ingiustificata, tenendo presente che cinque 
anni fa tale spazio gli era stato assegnato per "ovviare" alla 
presenza di Radio Vaticana che di fatto oscurava la vecchia e 
"storica" frequenza di Radio Onda Rossa sui 93.400". E' quanto 
afferma in una nota il Consigliere comunale di Roma Adriana 
Spera (Rif.Com.) nel ricordare che Radio Onda Rossa "trasmette 
dal 1977 nell'etere di Roma e provincia come radio libera, 
autogestita ed autofinanziata, garantendo un'informazione 
indipendente che da sempre "ha dato voce a chi non ha voce", 
oltre a sperimentare nuove forme di comunicazione come quella 
realizzata durante le giornate del G8 a Genova, attraverso 
l'esperienza di Radio GAP". 
Come consigliere del Partito della Rifondazione Comunista 
Adriana Spera si battera', insieme al gruppo comunale, 
"affinche' la liberta' di comunicazione e di esistenza per 
questa importantissima esperienza radiofonica siano garantite". 
(AGI) 
Com-Gib/Dml 
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19:13 ROMA: SPERA (PRC), 'RADIO ONDA ROSSA NON DEVE CHIUDERE' = 

Roma, 18 feb. - (Adnkronos) - ''La decisione del ministero 
delle Comunicazioni di revocare a Radio Onda Rossa l'autorizzazione a 
trasmettere sulla frequenza 87.900 FM appare grave e 
ingiustificata''. Interviene cosi', Adriana Spera, consigliere 
comunale romana del partito di Rifondazione Comunista, in merito al 
provvedimento di revoca della concessione a trasmettere a 'Radio Onda 
Rossa', voluta dal ministero delle Comunicazioni. Spera ha ricordato 
che ''cinque anni fa tale spazio era stato assegnato per 'ovviare' 
alla presenza di Radio Vaticana, che di fatto oscurava la vecchia 
frequenza di 'Radio Onda Rossa' sui 93.400''. 

Radio Onda Rossa che, secondo il consigliere Spera, nei suoi 25 
anni di esistenza e' stata un esempio di informazione indipendente, 
ha inoltre il merito ''di sperimentare nuove forme di comunicazione 
come quella realizzata durante le giornate del G8 a Genova, 
attraverso l'esperienza di Radio Gap''. 

''Come consigliere del partito di Rifondazione comunista, -ha 
concluso Spera- mi battero' insieme al gruppo comunale affinche' la 
liberta' di comunicazione e di esistenza per questa importantissima 
esperienza radiofonica siano garantite''. 
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"RADIO ONDA ROSSA": LETTERA SERVENTI LONGHI A GASPARRI = 
(AGI) - Roma 19 feb.- "Le sottopongo per le determinazioni di 
sua pertinenza il caso dell'emittente radiofonica romana 'Radio 
Onda Rossa'. Secondo quanto risulta alla Federazione Nazionale 
della Stampa, l'Ispettorato territoriale del Lazio del Suo 
dicastero ha comunicato, in una vicenda complessa di 
assegnazione delle frequenze, la cessazione dell'emissione della 
radio sull'unica frequenza tecnicamente disponibile". Lo ha 
dichiarato il segretario generale della FNSI, Paolo Serventi 
Longhi nella lettera inviata al ministro Maurizio Gasparri. 
"Ritengo - ha aggiunto Serventi Longhi - assolutamente rilevante 
il ruolo dell'emittente nel pluralismo dell'informazione nella 
capitale e, al di la' di ogni valutazione sulle opinioni 
espresse, sostengo la necessita' di garantire a tutti i soggetti 
dell'informazione piena agibilita'". (AGI) 
Pal/Gvm 
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RADIO: SERVENTI LONGHI, GARANTIRE SOPRAVVIVENZA 'ONDA ROSSA' 

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - Il ruolo di Radio Onda Rossa nel 
pluralismo dell'informazione romana e' ''assolutamente 
rilevante''. Per questo il segretario generale della Federazione 
nazionale della Stampa Paolo Serventi Longhi, chiede al 
ministero delle Comunicazioni di garantire la sopravvivenza 
dell'emittente romana. 
Di fronte alla probabile chiusura della storica emittente 
romana, in una lettera inviata al ministro delle 
Telecomunicazioni Gasparri, Serventi Longhi sostiene ''al di la' 
di ogni valutazione sulle opinioni espresse, la necessita' di 
garantire a tutti i soggetti dell'informazione piena 
agibilita'''. (ANSA). 

XON 
19-FEB-02 16:36 NN RADIO: FNSI A GASPARRI, NO A STOP PER 'ONDA ROSSA' = 



16:36 RADIO: FNSI A GASPARRI, NO A STOP PER 'ONDA ROSSA' = 
''RILEVANTE RUOLO EMITTENTE IN PLURALISMO INFORMAZIONE'' 

Roma, 19 feb. (Adnkronos) - Il segretario della Fnsi interviene 
sul caso dell'emittente romana 'Radio Onda Rossa', alla quale sarebbe 
stata comunicata ''la cessazione dell'emissione sull'unica frequenza 
tecnicamente disponibile''. Una vicenda che Paolo Serventi Longhi 
sottopone direttamente al ministro delle Comunicazioni Maurizio 
Gasparri, in una lettera, sottolineando il ruolo ''rilevante'' della 
radio nel ''pluralismo dell'informazione''. ''Le sottopongo -scrive 
il segretario della Fnsi- il caso dell'emittente romana 'Radio Onda 
Rossa'. Secondo quanto risulta alla Fnsi, l'ispettorato territoriale 
del Lazio del suo dicastero ha comunicato, in una vicenda complessa 
di assegnazione delle frequenze, la cessazione dell'emissione della 
radio sull'unica frequenza tecnicamente disponibile''. 

''Ritengo assolutamente rilevante -sottolinea Serventi Longhi- 
il ruolo dell'emittente nel pluralismo dell'informazione nella 
capitale e, al di la' di ogni valutazione sulle opinioni espresse, 
sostengo la necessita' di garantire a tutti i soggetti 
dell'informazione piena agibilita'''. 
(Pec/Gs/Adnkronos) 
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RADIO ONDA ROSSA: GASPARRI, SARA' OSCURATA = 
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RADIO ONDA ROSSA: GASPARRI, SARA' OSCURATA = 
(AGI) - Roma, 19 feb. - Radio Onda Rossa, una delle radio 
storiche di Roma sara' oscurata. Il provvedimento e' stato 
emesso dal ministero delle Comunicazioni sulla base di una 
sentenza emessa dal Tar del lazio. In una lunga lettera al 
segretario della Fnsi Serventi Longhi, il ministro Maurizio 
Gasparri spiega che l'oscuramento "non ha nulla di ideologico e 
politico". 
Si tratta di un atto dovuto del ministero in esecuzione 
della sentenza - scrive Gasparri - che ordina la revoca 
dell'autorizzazione provvisoria rilasciata a radio Onda Rossa 
per irradiare sulla frequenza 87,900 Mhz in luogo della 
frequenza 93,500 Mhz. La prima frequenza era stata pero' gia' 
assegnata ad un'altra emittente che ne ha reclamato il diritto e 
il tribunale le ha dato ragione. 
"I provvedimenti del ministero - spiega ancora Gasparri - 
discendono esclusivamente dalla necessita' di ottemperare alla 
sentenza del Tar e non certo dalla volonta' di oscurare Radio 
Onda Rossa, nei cui confronti non e' stata, sino alla sentenza 
di merito, intrapresa alcuna iniziativa volta alla revoca delle 
frequenza. La Radio non perdera' comunque il diritto alla 
concessione, anche se dovra' abbandonare la frequenza 87,900 
Mhz". (AGI) 
Vim/ 
191853 FEB 02 

CORRETTO) RADIO ONDA ROSSA: GASPARRI, SARA' OSCURATA COME DECIS 
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(Corretto) RADIO ONDA ROSSA: GASPARRI, SARA' OSCURATA COME DECISO DA TAR = 
(AGI) - Roma, 19 feb. - Alla notizia n.0354 delle ore 18:53 
leggere bene il titolo: 

RADIO ONDA ROSSA: GASPARRI, SARA' OSCURATA COME DECISO DA TAR 

(AGI) 
Dos/Non 
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19:19 RADIO: GASPARRI, OSCURAMENTO 'ONDA ROSSA' ATTO DOVUTO = 
''SENTENZA TAR LAZIO, NULLA DI IDEOLOGICO O DI POLITICO'' 

Roma, 19 feb. (Adnkronos) - ''L'oscuramento di 'Radio Onda 
Rossa' non ha nulla di ideologico o di politico''. A sottolinearlo 
-in una lettera inviata al segretario nazionale della Fnsi, Paolo 
Serventi Longhi- e' il ministro delle Comunicazioni Maurizio 
Gasparri, che ricorda: ''Il mio ministero deve recepire una sentenza 
emessa dal Tar del Lazio, alla quale non si puo' certo sottrarre. Se 
lo facesse, compirebbe un atto contrario alla legge: si tratta, 
quindi, di un atto dovuto da parte del ministero, in esecuzione della 
sentenza del Tar del Lazio''. 

Spiega Gasparri: ''Questa sentenza ordina la revoca 
dell'autorizzazione provvisoria rilasciata a 'Radio Onda Rossa' per 
irradiare sulla frequenza 87,900 Mhz in luogo della frequenza 93,500 
Mhz: la frequenza 87,900 Mhz -ricorda il ministro- era stata 
inizialmente concessa all'emittente 'Voglia di Radio' ma e' stata 
revocata nel 1996 perche' questa radio non trasmetteva da circa due 
anni. Subito dopo, la stessa frequenza e' stata assegnata in via 
sperimentale a 'Radio Onda Rossa' per eliminare una situazione di 
interferenze venutasi a creare con 'Radio Vaticana'. Nel frattempo, 
'Voglia di Radio' si era appellata al Tar chiedendo l'annullamento 
del provvedimento; richiesta che e' stata accolta dai magistrati 
amministrativi, che hanno ordinato al ministero di riassegnare la 
frequenza a 'Voglia di Radio' che nel frattempo era stata acquistata 
da 'Tele Radio Stereo 2', presentatasi in giudizio davanti al Tar in 
qualita' di acquirente''. 

Gasparri informa che ''l'autorizzazione a 'Radio Onda Rossa' di 
irradiare sulla frequenza 87,900 Mhz era stata concessa con salvezza 
dei diritti dei terzi, diritti che il Tar ha riconosciuto a 'Tele 
Radio Stereo 2' con la sentenza. I provvedimenti adottati dal 
ministero, pertanto, discendono esclusivamente dalla necessita' di 
ottemperare alla sentenza del Tar e non certo dalla volonta' di 
oscurare 'Radio Onda Rossa' nei cui confronti non e' stata intrapresa 
alcuna iniziativa volta alla revoca della concessione, fino alla 
sentenza di merito''. Il ministro precisa pero' che 'Radio Onda 
Rossa' ''non perdera' il diritto alla concessione, anche se dovra' 
abbandonare la frequenza 87,900 Mhz. Stiamo studiando -annuncia 
Gasparri- ogni opportuna iniziativa che consenta la pacifica 
coesistenza delle emittenti coinvolte dall'attuazione della sentenza 
del Tar del Lazio''. 
(Bon/Gs/Adnkronos) 
19-FEB-02 19:19 
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RADIO ONDA ROSSA: CENTO-BULGARELLI, PURA RITORSIONE PER G8 = 
(AGI) - Roma, 19 feb. - Paolo Cento e Mauro Bulgarelli, 
parlamentari Verdi, affermano che: "La decisione annunciata da 
Gasparri in merito a 'Radio Onda Rossa' e' una vera e propria 
ritorsione per il ruolo che questa emittente ha svolto nella 
citta' negli anni passati e per l'opera di controinformazione 
fatta durante il G8. E' evidente che il governo di centro destra 
vuole mettere il bavaglio anche alle radio libere". (AGI) 
Els/ 
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RADIO: GASPARRI A FNSI, SU 'ONDA ROSSA' NESSUN CASO POLITICO 
'IL MINISTERO HA DOVUTO RECEPIRE SENTENZA DEL TAR' 
(ANSA) - ROMA, 19 FEB - ''L'oscuramento di Radio Onda Rossa 
non ha nulla di ideologico o politico. Il mio ministero deve 
recepire una sentenza emessa dal Tar del Lazio''. Lo assicura il 
ministro delle Comunicazioni, Maurizio Gasparri, rispondendo al 
segretario generale della Fnsi, Paolo Serventi Longhi, che oggi 
ha chiesto che sia garantita la sopravvivenza dell'emittente 
romana. 
Alla sentenza del Tar, spiega Gasparri, il ministero ''non si 
puo' certo sottrarre. Se lo facesse compirebbe un atto contrario 
alla legge''. (SEGUE). 

BAL 
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RADIO: GASPARRI A FNSI, SU 'ONDA ROSSA' NESSUN CASO POLITICO(2) 
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RADIO: GASPARRI A FNSI, SU 'ONDA ROSSA' NESSUN CASO POLITICO(2) 

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - Quello del ministero, prosegue 
Gasparri e' quindi ''un atto dovuto, in esecuzione della 
sentenza n. 6639/01 del Tar del Lazio. Questa sentenza ordina la 
revoca dell'autorizzazione provvisoria rilasciata a Radio Onda 
Rossa per irradiare sulla frequenza 87,900 Mhz in luogo della 
frequenza 93,500 Mhz. La frequenza 87,900 Mhz era stata 
inizialmente concessa all'emittente Voglia di Radio, ma e' stata 
revocata nel 1996 perche' questa radio non trasmetteva da circa 
due anni. Subito dopo la stessa frequenza e' stata assegnata in 
via sperimentale a Radio Onda Rossa per eliminare una situazione 
di interferenze venutasi a creare con Radio Vaticana, nel 
frattempo, Voglia di radio si era appellata al Tar, chiedendo 
l'annullamento del provvedimento. Richiesta che e' stata accolta 
dai magistrati amministrativi. Il Tar del Lazio, infatti, ha 
ordinato al ministero di riassegnare la frequenza di Voglia di 
Radio, che nel frattempo era stata acquistata da Tele Stereo 2, 
presentatasi in giudizio davanti al Tar in qualita' di 
acquirente. L'autorizzazione a Radio Onda Rossa di irradiare 
sulla frequenza 88,900 era stata concessa, ripeto, in via 
sperimentale e con salvezza dei diritti dei terzi. Diritti che 
il Tar ha riconosciuto a Tele Radio Stereo 2 con la sentenza''. 
''Il ministero, prima di dare esecuzione al provvedimento - 
spiega ancora Gasparri - si e' fatto scrupolo di esaminare ogni 
aspetto giuridico relativo alla cessione delle frequenze da 
Voglia di Radio a Tele Stereo 2 nel processo''. 
''I provvedimenti adottati dal ministero, pertanto - 
ribadisce il ministro - discendono esclusivamente dalla 
necessita' di ottemperare alla sentenza del Tar e non certo 
dalla volonta' di oscurare Radio Onda Rossa, nei cui confronti 
non e' stata, sino alla sentenza di merito, intrapresa alcuna 
iniziativa volta alla revoca della frequenza. Tengo pero' a 
precisare che Radio Onda Rosa non perdera' il diritto alla 
concessione, anche se dovra' abbandonare la frequenza 87,900 
Mhz. Da parte nostra, l'ispettorato territoriale del Lazio, 
organo periferico del ministero competente alla risoluzione 
delle situazioni interferenziali, sta infatti studiando ogni 
opportuna iniziativa che consenta la pacifica coesistenza delle 
emittenti coinvolte dall'attuazione della sentenza del Tar''. 
(ANSA). 
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RADIO: SERVENTI LONGHI, GARANTIRE SOPRAVVIVENZA 'ONDA ROSSA'(2) 

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - In un comunicato diffuso per la 
redazione di Radio Onda Rossa da Marco Conti, l'emittente ha 
fatto notare che ''la procedura di revoca dell'autorizzazione a 
trasmettere sugli 87.900 Mhz al di la' di qualsivoglia 
considerazione tecnico giuridica, e' nei fatti una procedura di 
oscuramento di una realta' informativa indipendente''. 
''Consideriamo perlomeno inquietante - continua la nota - che 
il ministro Gasparri, in nome di un formale rispetto della 
legge, non si adoperi per garantire il suo compito di istituto 
(testimoniato dalle relazioni dell'ispettorato competente del 
ministero stesso), la tutela di un bene pubblico, ma altresi' 
colga l'occasione per oscurare una voce sicuramente scomoda, che 
non teme di denunciare con forza l'attuale vergognosa 
concentrazione di potere di cui la vicenda del consiglio di 
amministrazione della Rai e' solo l'ultimo tassello''. (ANSA). 

